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LA STORIA DI ILARIA 

 

di Malaika Silva 

 

 

C'era una volta una bambina di nome Ilaria. Si chiamava Ilaria perché viveva 

nell'aria. Ilaria non ha mai visto un'altra persona che viveva nell’aria, è 

sempre stata sola. 

Un giorno c'era una tempesta e il vento era fortissimo e Ilaria continuava a 

muoversi finché la tempesta non c'era più, ma Ilaria non sapeva più dove era. 

Era tutto buio intorno di lei e sentiva questi rumori strani e paurosi, poi ha 

visto una lucina. Ha seguito quella lucina e ha visto qualcosa che si muoveva. 

È andata più vicina e ha trovato una persona! “Non ho mai visto un'altra 

persona in vita mia!” ha pensato, così ha detto: “Ciao…” e qualcuno ha 

risposto: “Ciao…” 

Ilaria ha chiesto: “Come ti chiami?” E lei ha detto che si chiamava Daria. 

“Ciao, io mi chiamo Ilaria. Abbiamo nomi simili!” ha detto Ilaria. 

“Sì, molto simili!” dice Daria. 

“Sei sempre stata sola?” chiede Ilaria. 

“Sì, pensavo che non c'erano altre persone.” dice Daria. 

“Anch'io pensavo così, ma alla fine non è vero!” dice Ilaria. 

“Vieni, ti faccio vedere un posto bello” dice Daria. 

Ilaria segue Daria dentro una stradina e poi dentro la foresta finché Daria si 

ferma. 

“Eccoci qua" dice Daria. 

Ilaria si guarda in giro: ci sono gli alberi alti, la luce del sole che splende, 

farfalle che girano intorno… Daria dice che questo è il suo posto preferito. 

Ilaria dice che è bellissimo questo posto. 

“Sì, lo so, infatti dal giorno che l'ho trovato ci vengo sempre!” dice Daria. 

Ma dopo un momento Ilaria ha sentito un rumore che arrivava dal cespuglio. 

“Daria, senti quel rumore dal cespuglio?” chiede. 
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“Sì, lo sento…” dice Daria. Si sono avvicinate al cespuglio e è saltato fuori 

qualcosa… Si sono spostate un po' indietro e hanno visto questo tipo di volpe 

molto carina. 

Daria ha chiesto: “Come la chiamiamo?" E Ilaria ha risposto: “Chiamiamola 

Luna!” 

“Sì, perfetto!” ha detto Daria. “Luna, vieni qua!” ha detto Daria e infatti lei si 

è avvicinata e anche loro sono andate più vicine e la stavano accarezzando. 

Poi Daria ha detto: “Vieni a casa mia, possiamo anche portare Luna con noi”  

“Va bene” ha detto Ilaria. Daria ha preso Luna in braccio e Ilaria l'ha seguita. 

Sono andate fuori dalla foresta e dentro una stradina e poi Daria ha detto: 

“Siamo arrivate” 

Daria ha aperto la porta e Ilaria l'ha seguita. Daria ha messo giù Luna e Ilaria 

ha detto: “Bella la tua casa!” 

“Grazie!” ha detto Daria. “Ho un’altra camera che non uso, se vuoi puoi vivere 

con me.” 

"Sì, mi piacerebbe tantissimo, grazie!” 

“Prego” ha detta Daria. 

E da quel giorno sono sempre state migliori amiche e l’aria non è mai più 

stata solitaria. 


